
Nulla è impossibile a Dio,
tutto si può trovare nell’amicizia
con Lui. In questo tempo di
estate è bello ricordarci
che la preghiera è un sorriso
che rallegra il nostro cuore,
un raggio di sole 
che può illuminare 
il mondo.



Ciao ragazzi! Ben entrati in questa estate che è stata un po’ stravolta

rispetto ai nostri piani originali, ma noi siamo camaleontici e troveremo 

nuove attività che ci permetteranno comunque di fare il pieno di energia! 

Lo slogan che troviamo nel segnalibro di luglio e agosto ci suggerisce 

di trovare il sorriso nel silenzio, lontani dai più svariati rumori: 

quelli delle strade, delle televisioni, dei cellulari... 

Abbiamo pensato di chiedere ad una persona che siamo abituati 

a vedere con il sorriso sul volto e che sappiamo con certezza 

essere in grado di trovare facilmente il silenzio e sfruttarlo 

come fonte di ispirazione. 

Don Livio, parroco della casa di riposo delle suore di Telve 

ci ha, come sempre, accolti con il suo dolcissimo sorriso.

Sono contento di salutare tutti i lettori 
di Voci Amiche Junior e a loro 
auguro tanta gioia, tanto sorriso e tanto 
silenzio. Ma che bella questa proposta 
che mi viene offerta: come scoprire la 
bellezza del silenzio, trovare e 
valorizzare il sorriso nel silenzio. 
Silenzio e sorriso sono due amici 
fortissimi, camminano insieme, si 
danno la mano e quando c’è silenzio 
il sorriso fa diventare luminoso il buio, 
fa diventare armoniosa la voce del 
silenzio. Il silenzio ci fa sentire che Dio 
ci circonda come il silenzio della notte 
di Betlemme, scelto proprio per 
annunciare la gioia dell’arrivo di Gesù. 
Proprio silenzio e sorriso a Betlemme 
hanno mostrato il disegno di Dio che 
vuole sempre farci sorridere.
Troviamo un esempio di sorriso nel 
silenzio nello sguardo del lebbroso 
abbracciato da San Francesco, lo 
troviamo sul volto del povero al quale 
San Martino dona una parte del suo 
mantello per riscaldarlo.
C’è il silenzio dell’Angelo Custode 
che ci è comunque sempre vicino. 
Il silenzio degli Angeli di Dio che 
intervengono per cantare con gioia 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli. Chissà 
come silenziosamente erano felici 
nel momento in cui Gesù disse “Non 
disprezzate i bambini, ricordatevi 

che i loro Angeli nel cielo vedono 
il volto del Padre”.
Quale esempio più grande è la
Madonna che nel silenzio della 
preghiera ricorda tutto: teneva tutto 
nel suo cuore e collegava tutto quello 
che le veniva detto dai pastori, dai 
magi, dalle donne di Nazareth, 
ascoltava le scritture dei Profeti e dei 
Patriarchi e teneva silenziosamente 
tutto nel suo cuore.
Maria ci viene 
silenziosamente in aiuto nelle situazio-
ni dolorose, incessante, sempre carica 
di amore materno, sempre capace di 
trovare nuove forme, nuove 
espressioni, e con tenerezza dice a 
ciascuno di noi “Sono qui io, sono la 
tua mamma”. Nel silenzio del nostro 
cuore questo lo sentiamo e con gioia 
la amiamo. 
Ricordiamo la devozione che i nostri 
antenati hanno sempre sentito nel loro 
cuore verso Maria, come nel vicino 
paese di Castelnuovo per la Madonna 
Addolorata.
I vostri nonni forse vi avranno 
raccontato di come la preghiera sia 
carica di energia (silenziosa) e nei 
tempi passati salvò Castelnuovo da 
un’ondata di piena. L’ondata venne 
dirottata fuori dal paese come se una 

mano forte ma allo stesso tempo 
delicata e silenziosa l’avesse
guidata altrove. Ragazzi, accoglie-
te le testimonianze della storia, 
rivivete e fate vostra la storia!  
La stessa mano delicata e 
silenziosa l’ha provata anche 
San Giovanni II quando, Papa da 
pochi anni, fu colpito da un 
proiettile. Egli stesso ha 
confermato che i medici aveva-
no detto che la traiettoria che la 
pallottola aveva compiuto ad un 

certo punto era cambiata 
inspiegabilmente, e quel colpo diretto 
al suo cuore aveva preso 
un’altra direzione.
Il silenzio vi può far crescere, 
vi guarisce, vi educa, rende forti le 
vostre preghiere, il vostro pensiero 
buono diventa vasto. E allora il silenzio 
della vostra preghiera si estenderà a 
tutta l’umanità. Ricordate che siamo
chiamati ad accogliere il sorriso di Dio, 
a trasmetterlo e il sorriso di Dio ha una 
potenza così grande che supera la 
potenza degli astri più lontani 
capaci di far funzionare questo 
stupendo arcobaleno di stelle ed i 
pianeti che ci circondano.
Il sorriso è qualche cosa che entra 
dentro di noi, e Dio ci raccomanda 
di scoprirlo in tutte le persone che ci 
stanno vicino, nelle circostanze che 
ogni epoca ci pone, nell’attesa di ogni 
persona. Imparariamo a sentire la voce 
di Dio nel silenzio, troveremo il Suo 
sorriso e la nostra gioia!
E voi ragazzi siete capaci di vivere nel 
silenzio? È quello che mi auguro e mi 
rivolgo a voi con gioia pensando che 
Dio vi ama, Dio TI AMA! Prova questa 
sera a fare silenzio e a dire a Gesù “sai 
che io ci credo che tu mi ami? Lo so 
che Tu ci sei” e vedrete ragazzi che 
potrete sentire Dio vicino a voi!



CREMA CAFFÈ

   dolce goloso

        e super veloce

Pronta in 10 minuti, fresca e deliziosa…

Ingredienti :
100 ml di caffè espresso
250 ml di panna
4 cucchiai di zucchero a velo

enigmistica 

junior

Riesci a riconoscere questa chiesetta? 
Si trova proprio sopra Borgo, sulle nostre 
montagne…
Purtroppo se ne è staccato un pezzo, 
riesci a ritrovare quello mancante? 
Alla fine cerca di capire di quale chiesetta 
si tratta, chiedi anche ai tuoi genitori!

Preparazione:
Per preparare la vostra crema fredda, iniziate preparando
il caffè: fate il solito espresso con la moka; versatene 
100 ml in una caraffa di vetro e lasciatelo raffreddare 
completamente in frigorifero – se ne avete un po’ già 
pronto, tanto meglio. Una volta completamente freddo, 
aggiungete metà zucchero a velo e mescolate bene.
A parte, unite la panna e lo zucchero a velo rimanente 
setacciandolo e montate con l’aiuto di uno sbattitore 
elettrico o di una planetaria. 
Aggiungete poi il caffè zuccherato e lavorate ancora fino 
a ottenere un composto omogeneo. Successivamente 
riponete la crema in una vaschetta da freezer e lasciatela 
congelare per almeno un paio d’ore. Prima di gustarla, 
lavoratela ancora con le fruste e servitela subito.

a cura di Silvia



In questo numero 
abbiamo capito 
l’importanza del saper
sorridere, quindi 
Martina e Junior
hanno preparato 
un gioco a tema 
per tutti i loro amici! 
Riesci a trovare le 10 
differenze tra queste
due immagini? 
Fai una gara con i tuoi amici e vedete chi ne trova 
di più oppure chi è il più veloce a trovarle tutte!
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Gesù insegnami a pregare,
insegnami a trovare 
nel silenzio la tua voce.
Aiutami a sentire 
la tua amicizia sempre,
ad essere capace di ascoltare.

IL SORRISO NEL SILENZIO:
 COLTIVIAMO L’ORTO

Fine febbraio 2020, all’improvviso tutto
cambia e tutta la libertà a cui siamo 
abituati ci viene tolta! Prima niente 
scuola (che subito non era così male), 
poi sempre più regole; fino a non poter 
più muoversi di casa. Per fortuna, 
assieme al nostro papà, ci siamo
messi a fare l’orto nel piccolo quadratino
di terra che si trova a fianco 
della nostra casa. 

LE DIFFERENZE

Siamo proprio partiti da zero: 
abbiamo tolto le erbacce, 
setacciato la terra per eliminare 
i sassi più grandi, concimato 
e infine ordinato le piantine che ci hanno consegnato direttamente a casa. 
Abbiamo piantato pomodori, cappucci, rape rosse, insalata, coste e sedano 
e abbiamo seminato cipolle e rapanelli. 
Alla fine, nonostante la fatica e il brutto periodo, è stata una grande soddisfazione. 
Abbiamo fatto un ottimo raccolto e soprattutto abbiamo potuto lavorare 
con il nostro papà; questo ci ha permesso di sorridere e sperare 
anche nel brutto periodo della quarantena.

I lupetti Gabriele e Stefano 


